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Esce oggi in tutt'Italia il film 
di Tim Burton ispirato 
al celebre personaggio a fumetti 
Piacerà come negli Usa? 

Un'atmosfera cupa, quasi gotica 
dal retrogusto beffardo 
Michael Keaton e Jack Nicholson 
nei panni dei due nemici 

Dottor Batman & Mr. Joker 
tintinnii 
Regia Tim Burton Sceneggiatura Sam Hamm Warren Skaaren 
Fotografia Roger Pratt Musica Pnnce Danny Elfman Interpreti 
Michael Keaton Jack Nicholson KimBasinger Robert Wuhl Pat 
Hingle Billy Dee Williams JackPalance JerryHall Usa 1989 
Milano: Aura, Odeon. Colosseo 
Romai Cote di Rienzo, Superclneraa, Maestoso, Eurclne, 
Embaasy, Europa 

• I Prima di tutto alcune cifre per se stesse eloquenti II film 
Batman veleggia in Usa verso il quarto di miliardo di dollan 
d incasso Ora dopo aver già spopolato in tant altn paesi arriva 
In centinaia di copie sugli schermi nostrani Ed anche in que 
st occasione i numeri risultano davvero importanti Ancora 
qualche computo curioso Batman inteso come I originarlo «fu 
metto» di Bill Finger (autore dei testi) e Bob Kane (disegnato 
re) nasce come discnmmante momento creativo nell evoluzio 
ne del comic hook e delle stnps ne) maggio del 39 rifacendosi 
abbastanza vistosamente ai climi alle situazioni del «racconto 
nero» e alle «gotiche» suggestioni narrative di scrittori quali 
Charles Brockden Brown e Ambrose Bierce Quindi Batman fé 
steggia giusto in concomitanza con la sortita sugli schermi del 
film di firn Burton il mezzo secolo di vita A fronte de] quale 
I appena trentenne Burton sorta di «apprendista stregone» delle 
avventure fantastiche misteriose fa quasi la figura di un preco­
ce volitivo giovanotto 

Adesso perù parliamo specificamente del film forse tra i 
più attesi appuntamenti dell anno tanto per culton del genere 
«fantasy», quanto per cinefili dalle inclinazioni marcatamente 
avventurose Una cosa va detta subito, tuttavia I più attenti afi 
cionados del Batman comic originano cioè quell «eroe» nerove 
stlto svolazzante nel cielo tetro di insidiose metropoli hanno 
certamente motivo vedendo finalmente il film di Tim Burton di 
compiacersi Soprattutto per il fatto che il campione del buon 
diritto lanciato in guerra spietata contro criminali e malfatton 
d ogni risma ripristina appunto la sua iniziale fisionomia «goti 
Ca» e «nera* tralasciando la successiva figura più generica e va 

Parla Bob Kane 
Le memorie 
di un Bat-Papà 

FABRICIROU8SILOT 

SAURO SORELLI 

fffB LOS ANGELES Bob Kane 
starebbe benissimo in un film 
di Dracula Ha qualcosa di 
Christopher Lee un volto lun­
go lungo uno sguardo aguzzo 
e un autentica passione per il 
mistero Mezzo secolo fa que 
sto disegnatore di fumetti al 
lora diciottenne creava Bat 
man E da quel momento non 
ha più abbandonato il suo 
giustiziere mascherato Ci n 
ceve in una casa molto tetra 
di West Hollywood (gli piace 
che si parli di bat-cavema) tra 
Ire quarti del super-eroe e con 
Un bat orologio in mano 

Le piacciono I pipistrelli? 
No assolutamente Sono or 
rendi e ne ho una paura terri 
bile ma sono piuttosto affasci 
nato dai vampiri E Batman 
non e un pipistrello ne mdos 
sa soltanto 1 abito 

Com'è nato Batman? 
Dopo il liceo ero stato assunto 
al Max Flelscher Studios che 
produceva Betty Boop poi so 
no passato alla De Comics do 
ve guadagnavo 25 dollan a pa 
Bina Nel 1938 De ha creato 
Superman È stato un imme 
dialo successo e il fumetto si è 
Imposto sul mercato amenca 

no Un giorno era venerdì ho 
chiesto al mio editore quanto 
potevano guadagnare i due di-
segnaton di Superman Circa 
1 500 dollari alla settimana mi 
ha risposto Allora gli ho detto 
che per I 500 dollan lo potè 
vo creargli qualsiasi super 
eroe egli volesse nel tempo di 
un week-end 11 lunedi mattina 
avevo creato Batman II perso­
naggio nasce da tre influenze 
combinate La prima è un libro 
su Leonardo da Vinci C era 
unoschizzo unuomocondel 
le ali che somigliavano a quel 
le dei pipistrelli Lo schizzo 
della prima macchina volante 
insomma L avevo messo da 
parte a quindici anni e ho sem 
pre pensato che me ne sarei 
servito La seconda cosa che 
mi ha influenzato è uno dei 
primi film che ho visto li segno 
di Zorro con Douglas Fair 
banks Jr Pensando a questo 
vendicatore mascherato che 
usciva da una caverna sul suo 
cavallonero mi è venuta! idea 
di Batman della Batcavema 
della Batmobile e della ma 
schera Infine un altro film 
muto // pipistrello L eroe in 
questo caso era un cattivo ma 
portava una maschera bellissi 

ga del giustiziere sbalestrato tra realtà e personaggi alieni 
Dunque il plot La violenza I anarchia la corruzione com 

promettono quotidianamente la possibilità d ogni pacifica con 
vivenza a Gotham City Ogni notte la gong di Cari Grissom e di 
Jack Napier due feroci e inafferrabili criminali aggredisce spo­
glia inermi passanti seminando terrore e rassegnazione Ma ec 
co che un misterioso giustiziere balza ali improvviso dal buio e 
contrasta efficacemente le gesta dei delinquenti Interamente 
vestito di nero ostenta un largo mantello e un cappuccio con le 
orecchie a punta che lo fanno simile ad un gigantesco plpistrel 
lo Da quando è comparso lui Gotham City si fa più vivibile 
poiché la delinquenza è atterrita da tale apparizione Ma chi è 
di dove viene questo raddrizzatore di torti senza macchia senza 
paura7 Nessuno lo sa ma tutti grati o impauriti esclamano a 
fior di labbra il suo nome Batman 

Nel corso di un cruciale scontro tra il difensore delle buone 
cause e i efferato criminale Jack Napier quest ultimo finisce in 
un bagno micidiale d acido corrosivo Terribilmente ustionato 
il medesimo Napier toma a farsi vivo ostinato sotto le sem 
bianze del clown folle Joker risolutamente deciso a vendicarsi 
delle sue disgrazie col probo invincibile Batman Quest ultimo 
nel frattempo è diventato ormai il personaggio più importante 
di Gotham City L avvenente giornalista fotografa Vlcki Vale gli 
dà invano la caccia Fintanto che imbattutasi per caso nel so­
fisticato facoltoso filantropo Bruce Wayne comincia a nutrire 
sempre più fondati sospetti sull autentica Identità di costui II re 
sto si può anche immaginare 

Tim Burton già cimentatosi nel precedente Beetlejuice con 
«interni-esterni» di torvo splendore ribadisce qui le sue scelte 
dalla parte di una spettacolantà concitata ma non banale An 
zi Le musiche di Pnnce la densa fotografia di Roger Pratt gli 
effetti speciali di Anton Furst e specialmente le calibrate caratte 
nzzaziom dei van personaggi giocate con esemplare bravura da 
Michael Keaton (Batman) Jack Nicholson (Joker) e Kim Ba 
singer (Vicki Vale) imprimono al film Batman 1 equilibno e per 
sino i arguzia di una trascinante favola sempre in bilico tra ar 
calche paure e avveniristici riscatti 

Michael Keaton è Batman nel film di Tim Burton A destra. Jack Nicholson come «Joker» 

ma Questo personaggio era il 
mio lato più oscuro 

Lei ha collaborato con 11 re 
gioia Tim Burton Come giù 
dica il risultato finale? 

Il film mi piace perché raccon 
ta il Batman che io ho creato 
un «vigile» senza Robin dall a 
nirna tormentata Faceva pau 
ra e aveva davvero 1 aspetto di 
un pipistrello Impressionante 
Partecipando a! film ho voluto 
far vedere quel Batman molto 
diverso per esempio dal Bat 
man della sene televisiva degli 
anni Sessanta con Adam West 
La sene mi piace molto ma è 
un altra versione del personag 
gio una versione molto «boy 
scout» molto «pop art» Tra tut 
te le rappresentazioni di Bat 

man quella del film è senza 
dubbio la più vicina ali eroe di 
partenza 

Qual è U tuo parere sul con 
trastì luscitati dalla scelta di 
Michael Keaton? Molti fans 
pensano che non fosse l'at­
tore Ideale.. 

Per la venta non è a lui che ho 
pensato per primo 11 Batman 
che io ho creato è alto più di 
un metro e ottanta è una forza 
della natura Una specie di Ca 
ry Grani o un giovane Robert 
Wagner Elegantissimo e bo 
nano Michael Keaton invece 
supera appena il metro e set 
tanta sta perdendo un pò ica 
pelli e non aveva l aspetto del 
super-eroe Ma Burton non vo 
leva un super-eroe E poi an 

che Jack Nicholson è alto circa 
un metro e settanta Un Bat 
man troppo alto sarebbe sem 
brato invulnerabile e il Jocker 
ndicolo 

Lei ba parlato del lato oscu­
ro di Batman Quali tono le 
chiavi psicologiche del per­
sonaggio? Come lo al può 
capire? 

In un certo senso Batman è 
uno psicotico Lo è perché è 
ossessionato dalla vendetta A 
diecianni ha visto delle cana 
glie uccidere i suoi geniton al 
I uscita da un cinema e il ricor­
do lo perseguita Vuole ritrova 
re gli assassini ma vuole an 
che combattere contro lutti I 
cnminali e diventare un giusti 
zlere È ossessionato forse 

Primeteatro. Una novità di Innaurato a Roma 

Il mondo chiuso nel cortile 
NICOLA FANO 

Sotto 11 segno del gemelli 
di Albert Innaurato traduzione 
e regia di Maddalena Falluc 
chi scena di Francesco Autie 
io costumi di Annalisa dacci 
luci di Franco Nuzzo Interpre 
Il Francesca Benedetti Paolo 
Falace Nuccio Siano Cinzia 
Sartoreilo Gianni Pontillo Lu 
ca De Bei e Maria Paiato Pro 
duzione Ente Teatro Cronaca 
Roma Sala Umberto 

MI Un cortile di periferia un 
pò degradata qui è (unico 
testimone di una girandola di 
disperazioni quotidiane E 
protagonisti sono gli gli spa 
ghetti ie olive i salatini leuo 
va le torte che proliferano 
continuamente sulla scena 
Tutto insomma e più impor 
tante dti faiiimuiti dei perso 
naggt di Albert Innaurato 
drammaturgo quarantunenne 
di ntHflrirtphto (abbastanza 
noto agli addetti ai lavori ita 

tiam ma poco o nulla al pub 
bheo) e ritrattista di enormi 
disgrazie sociali trasferite in 
ambiti modesti proprio per 
farle apparire comumssime 
Ognuno di noi ha qualcosa di 
oscuro e fastidioso da nascon 
dere dentro di sé Innaurato si 
occupa di teatralizzare quegli 
anditi nascosti Da questo 
punto di vista insomma è un 
autore che «mette in imbaraz 
zo» ma dal quale bisogna far 
si catturare 

Sotto il segno dei gemelli si 
svolge - s é detto - in un cortile 
fra due caseggiati (bella è ta 
scena naturalistica di Autiero) 
e racconta di sei casi umani Di 
qua un padre e un figlio che 
non comunicano più il padre 
(Fran) perso dietro alle prò 
prie sconfitte haunaretazone 
con una scialba donnetta (Lu 
ci Ilo) ia tipica zia di provincia 
li figlio (Francis) studia ali u 
ntvenita e teme di essere omo 

sessuale Di là e è un ex balle 
nna (Bunny) dal passato equi 
vocoche preferirebbe uccider 
si piuttosto che invecchiare 
suo figlio (Herschel) per di 
più è un ragazzone asmaticoe 
complessato grassissimo e ti 
mido in mezzo poi ci sono 
due fratelli di buona famiglia 
lei (Judith) è stata la fidanzata 
di Francis ed è ancora inna 
morata di lui il fratello (Rari 
dy) è 1 oggetto delle tensioni 
omosessual di Francis In so 
stanza nel copione non acca 
de nulla di preciso ci sono so 
lo piccoli spostamenti che 
consentono a tutti i conflitti di 
esplodere al momento sba 
gliato (ammesso che i conflitti 
possano mai scoppiare in un 
momento giusto) 

Innaurato allora mette a 
confronto i suoi personaggi 
comuni li interseca in duetti e 
scene corali con i! terribile 
piacere di vederli ferire e an 
nuliare se stessi e gli altn Tra 
un piatto di spaghetti e una 

torta di compleanno è la catti 
vena di ognuno a ven re a galla 
e in fondo a quei livori si intrav 
vedono miriadi di guai interiori 
e spossatezze psicologiche 
Niente paura siamo tutti cosi 
rovinati provare per credere E 
Maddalena Fallucchi appun 
to ha provato questa strada 
trovando alla fine un bello 
spettacolo serrato e autentica 
mente coinvolgente Ma molto 
si deve anche agli attori tutti 
fortemente partecipi acomin 
ciare da Francesca Benedetti 
(Bunny) per una volta nei to 
ni adeguati da Paolo Falace 
(Fran) ricco d ironia dolente e 
da Nuccio Siano (Francis) che 
volutamente ingarbuglia conti 
nu a mente la propna sostanza 
psicologica Ma se tutti hanno 
contribuito ugualmente al 
successo dello spettacolo sì è 
fatta apprezzare mollo Cinzia 
Sartoreilo che ha saputo ade 
guare i violenti scossoni inte 
non di Judith alla sua esile 
elegante figura 

prono come il Joker Del resto 
jack Napier cade nella vasca 
d acido e assume quell orribile 
ghigno solo perche Batman 
non ha potuto fermarlo In 
qualche modo Batman ha 
I impressione di aver creato il 
Joker I due personaggi si nflet 
ton o 1 un 1 altro come in uno 
specchio 

Come spiega il successo del 
film e la «batmania» che In* 
furia Degli Stati Ualtì? 

Spiergarlo è difficile perché 
Batman fa furore negli Stati 
Uniti e altrove Batman attira il 
pubblico a molti livelli Anzi 
tutto 11 costume e i suoi attn 
buti si rivolgono al lato nasco­
sto di ciascuno di noi Fa an­
che paura Quando I ho crea 
to tutti erano impressionati 
dalle ali e dalla maschera E 
poi chi si interessa un pò alla 
stona sa che i costumi hanno 
sempre trovato comsponden 
za in alcuni culti delle civiltà 
africane e anche altrove Nella 
mia mente e era un rapporto 
tra questo travestimento e una 
specie di culto il cui dio sareb* 
be Batman Dall altro lato Bru 
ce Wayne nstabilisce I equili 
bno Lui è un uomo molto 
•medio* in cui tutti possono n 

conoscersi E poi ci sono an 
che tutti gli altn elementi del 
personaggio la Batcavema la 
Batmobile le capsule di gas 
per cavarsela in situazioni dif li 
cili Superman non possiede 
nulla di lutto ciò 

Batman ha cinquantanni 
Diventerà centenario? 

Batman vivrà in etemo lo non 
ci sarò più ma si celebrerà il 
suo centenano e poi il suo bi 
centenano È diventato un 
pezzo della cultura amencana 
ed europea È come Victor Hu 
go o Dickens è entrato nella 
Stona 

Lei sta per pubblicare nn'an-
toblografla: «Batman e lo». 
Ma c'è davvero una diffcren-
za tra Bob Kane e Batman? 

lo sono Bruce Wayne Quan 
d ero giovane mi comportavo 
come lui Ma sono anche Bat 
man per pnncipio perché so­
no per la giustizia e odio la vio­
lenza contro tessere umano 
Batman non è caduto giù dalla 
mia -penna creativa» è vera 
mente il mio alter ego Penso 
di averlo creato per liberare i 
miei fantasmi 

Copyright •Lbèration* 
(traduzione di G Lapasini) 

Una coreografia di Alvtn Ailey presentata al teatro dell Opera 

Ailey su musiche di Ellington 

Danzando 
dietro al Duca 
Molti applausi e poco pubblico per il debutto roma­
no dell Alvin Ailey Amencan Dance Theatre ospite 
del Teatro dell Opera di Roma sino a domenica 
Con questa compagnia il travagliato ente lirico pro­
mette future aperture Ma nulla $ stato ancora defi­
nito nel suo programma né il numero degli ospiti, 
né il destino del suo corpo di ballo danzerà davve­
ro // lago dei agni e Cenerentola come ventilato' 

MARINELLA GUATTERINI 

• I ROMA Prima di approda 
re finalmente nella capitale I 
morbidi ballerini dell Alvin Ai 
ley Amencan Dance Theatre 
hanno fatto negli ultimi anni il 
giro d Italia soffermandosi per 
diverse settimane nei centn 
maggiori come Milano o re 
galando fugaci ma intense ap 
panzioni nelle piazze estive. 

11 ritardo con cui Roma ac 
coglie questa troupe veterana 
dopo averla fatta debuttare in 
Italia nel 1966 è però forse più 
imputab le a una dimentican 
za dei teairì che normalmente 
programmano la danza a Ro­
ma che non alle titubanze 
dell Opera Tuttavia visto che 
proprio il Teatro dell Opera è 
intervenuto a colmare questa 
lacuna ci si può augurare che 
I evento non sia il solito caso 
fortuito dovuto nella fattispe 
eie al legame che stringe 1 at 
tuale commisssado per la So-
vrlntendenza Ferdinando Pin 
to al Teatro Petruzzelli (dove 
infatti ta compagnia volerà la 
prossima settimana) ma 1 ini 
zio di una programmazione 
sistematica che magari pren­
da a modello propno il ricco 
cartellone di balletto del mas 
Simo teatro barese tutore 
quest anno di Martha 
Graham Maurice Béjart Anto 
nio Gades e Jin Kylian 

Queste aperture intemazio­
nali non dovrebbero naturai 
mente restringere 1 attività dei 
ballerini stabili dell Opera ma 
contribuire alla loro crescita 
Proprio Arvin Ailey tra I altro 
ha promesso di allestire una 
sua coreografia per il corpo di 
ballo romano esattamente LO 
me fece due stagioni fa per i 
danzaton della Scala Gli esiti 
di quell espenmento non furo 
no eccelsi ma suscitarono 
confronti e salutari conflitti 
nell acquiescente routine ac 
cademica delta troupe Lo sU 
le di Ailey è infatti visibilmente 
lontano dall accademismo tal 
volta un pò rigido che nutre 
le nostre compagnie di ballet 
to Eppure alta base della sua 
scuola alla quale si accostò 
con maggior profitto I Aterbal 
letto e è da sempre la danza 
classica però scrollata, am 
morbidita e confrontata con le 
rotondità della modem dance 
e con ì riti del folclore 

Trasparente nelle più belle 
e irresistibili coreografie dedi 
cate alla vita del Popolo del 

Blues questo folclore ha col 
pito il pubblico romano Del 
resto I auspicato incontro con 
Alvin Ailey non poteva che av 
venire sotto gli auspici di /fé* 
veiations (1960) di Cry 
(1971) del più urbano Night 
Creature^ 1975) tutti pezzi tra­
scinanti unanimemente rico­
nosciuti indelebili nel reperto­
rio contemporaneo america­
no perché sapientemente 
tracciano una sorta di excur­
sus della storia negra dal la 
voro dei campi alle feste di 
matrimonio dal canto gospel 
levato verso un Dio di fronte 
al quale ci si sente insicun (7 
uxmt to be ready recita un ti 
tubante assolo di Revetations, 
non a caso danzato da uno 
dei più anziani ballerini di Ai­
ley) fino alla negntudine 
contemporanea Questa pre-n* 
de in prestilo motivi can a Du­
ke Ellington alla sua stessa 
esperienza di vita per d,ipifi 
gere ammalianti figure di don 
na quelle «creature della not­
te» che il Duca di cui Ailey fu 
amico andava in cerca per 
colmare la sua solitudine esì 
stenzidle 

Lampante ben oltre questi 
sottili legami nascosti è Co­
munque I amore del coreo­
grafo Ailey per la danza e per 
l espressività femminili Cry è 
un assolo che in quasi ven-
t anni di vita ha portato alla ri­
balta le più sanguigne Inter 
preti della sua compagnia 
(Judith Jamison Donna 
Wood oggi Renee Robinson) 
Ogni volta lo sì riscopre come 
un vero urlo di gioia e di libe 
razione ma per le donne di 
tutto ti mondo che qui con 
pochi sapienti movimenti ve 
dono mu'are la loro condizio­
ne di subalterne in festose 
protagoniste di un mondo che 
vorrebbero migliore In Land 
scape perla del secondo pro­
gramma della compagnia 
americana si avrà modo di ri 
constatare quanto e come Al 
vin Ailey sia spiccatamente 
coreografo del femminile Gli 
altri pezzi del cartellone ro 
mano alcuni discutibili come 
77ie Stuck-Up di Talley Beatty 
testimoniano invece della 
grande generosità di questo 
direttore di compagnia sem 
pre pronto a prestare i suoi 
meravigliosi danzatori a co­
reografi giovani e persino 
esordienti 

Nuccio Siano e Paolo Falace 

La tournée. A Firenze e Milano gli Aerosmith 

Rock dannato o d'annata? 
DANIELE IONIO 

M Fra gli appuntamenti 
spettacolari della nuova sta 
gione rock italiana forse il più 
intrigante certo il più atteso e 
meno inficiato dalla mitologia 
che circonda McCartney e so­
ci è quello con gli Aerosmith 
stasera al Palasport di Firenze 
e domani al Palatrussardi di 
Milano in lussuosa accoppia 
ta con i Cult Dieci album in 
tredici anni i cinque di Boston 
hanno visto improvvisamente 
esplodere la propria credibili 
tà 1 anno scorso al di là del 
circuito heavy metal con un 
album Pretentious Vacation e 
in particolare con il singolo 
Rag Doli pienamente confer 
mato e persino superato dal 
nuovissimo Pump che contie­
ni- almeno due titoli dal fulgi 
do destino I aggressivo Love 
m an Elevator e il più awol 
gente Jame s Cot a Gun 

Al di là delle differenze so 
nore e comportamentali il fe­
nomeno Aerosmith sembra 
avere qualcosa in comune 

con il fenomeno Cure I uno e 
I altro sono infatti la risultanza 
di una spinta dal basso ma 
gan tempestivamente colta da 
alcuni video clips ma iniziai 
mente sfuggita ali attenzione 
della stampa ufficiale rock e 
su questo si dichiara d accor 
do anche chi come il promo­
ter Claudio Trotta porta ades 
so in Italia gli Aerosmith dopo 
avervi portato non a caso il 
gruppo di Robert Smith 

A porsi fenomenologica 
mente a tutto tondo è questa 
nnascenza di raptus del vec 
chio rock duro fino a ieri ca 
talogato non senza un chiaro 
odore di settaristica aitengia 
come roba da metallari sino 
mmo ormai da lungo tempo 
di rock povero e come tale 
sempre vegeto in vane contra 
de europee anche se la sua 
roccaforte creativa sono stati 
gli Stati Uniti 

L attuale finomeno heavy 
s impone tuttavia non a Uvei 

io statisticamente quantitativo 
ma per la sua tipolog a d a 
scolto e identificazione Qual 
cosa insomma ci ha reso cre­
dibile un comportamento so 
noro bene al di là delle cate 
gone e delie mode qualcosa 
che ha modificato parallela 
mente sia le motivazioni d a 
scolto sia quelle crativg facil 
mente valicabili nell uscita 
dei metal dal ruolo basso» 
del rito dall autocelebrazione 
d una lingua accettata da 
quella sorta di codice che è 
una regressiva eredità dell an 
tica cultura comunitaria 

C è infatti una convergenza 
fra quella metal e altre oppa 
sle filosofie piuttosto eviden 
ziate nell evoluzione sonora 
di Bon Jovi Culti Mission e 
appendici australiane ma al 
treltanto tangibile nello spo 
stamento verso tali proposte 
di aerea d ascolto ieri conden 
sate su quella fioritura bntan 
nica new wave che rappresen 
tava tutta un alternativa al vec 
chio rock sulla spintuahtà 

dark e sulla psichedelia elet 
ironica e post punk 

La comune sotterranea linfa 
psichedelica s intreccia ìorse 
con il sentimento duna tra 
scorsa non npetìbile bellezza 
turgori e turbamenti chitarristi* 
ci su insinuanti ni! ritmici pa 
ralleli al rimpianto per la gran 
de ebbrezza improwisativa 
che nel'a sfera del jazz ci ha 
portato a investire capitali di 
rinata fiducia m solisti storici 
come Sonny Ralhns òìan 
Getz Omette Coleman Ma 
qualunque sia il suo tipo di 
mix 1 heavy che sta chiuden 
do il decennio non è rockabil 
l> non si compiace con revi­
val non sfoggia neppur più 
1 antica villosa violenza ma ) 
suoi suoni e il suo look con 
sentono un tuffo d istintività 
non artefatta tecnologica 
mente asettica come 1 acid ì 
«baci francesi» a luce rossastra 
e certa house music esclusiva 
mente funzionale in discole 
ca Una musica più da vivere 
Sotto sotto più dannata che 
dannata 

l'Unità 
Venerdì 
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